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Tensioni dopo l'annuncio del decreto Craxi sugli sfratti 

Difendono le loro case 
Picchetti davanti agli alloggi IACP 
A Serpentara gli assegnatari presidiano gli appartamenti pronti e non ancora consegnati - Temono che vengano dati 
agli sfrattati - Ieri mattina incontro in Comune tra i sindacati e l'assessore - Manifestazione di protesta al Flaminio 

•Slamo qui da tre giorni, a difen
dere le nostre case. È un diritto a cui 
corriamo dietro da dieci anni, e non 
slamo disposti a rinunciare...». A 
Serpentara un centinaio di famiglie 
presidiano le case loro assegnate 
dall'Iacp perchè hanno paura del de
creto Craxl. Le notizie circolate In 
questi giorni di un blocco generale 
dplle graduatorie per alloggi pubbli
ci a favore degli sfrattati hanno 
creato allarme. I legittimi assegna
tari dovranno rinunciare al loro ap
partamento? Sarebbe la situazione 
assurda trovata dal governo per far 
fronte al dramma della casa. Una so
luzione che rischia — lo abbiamo 
detto subito — di scatenare una 
•guerra tra poveri». E Infatti le faml-

f lle di Serpentara (in totale ci sono 
61 appartamenti) si sono messe su

bito sul chi va là. E hanno deciso di 
•picchettare» 1 palazzi, ormai finiti, 
ma non consegnati solo perchè l'E
nel non allaccia la corrente. 

Tre giorni e tre notti davanti alle 
loro case. Dice Nicolò Termini, un 
assegnatario: «Noi di qui non ce ne 
andremo finche non ci danno le 

chiavi. E un sacrificio, ma lo faccia
mo perchè dopo dieci anni non vo
gliamo che ci tolgano le nostre ca
se...». Tutti hanno fatto domanda al-
l'Iacp tra 11 "74 e il '78. Da mesi aspet
tano di andare a vivere nel loro ap
partamenti ma manca la luce elettri
ca. Per un lavoro banale 461 alloggi 
restano vuoti, chiusi. È un assurdità. 
Soprattutto In una situazione dram
matica ed esplosiva come quella ro
mana. Cosa aspetta l'Enel a collega
re quel fili? 

Quelle famiglie, ormai arrivate al 
•traguardo» di una casa vera, non 
vogliono tornare Indietro. «Non ce 
l'abbiamo con gli sfrattati — dice 
Antonio Longo — anche loro hanno 
diritto a una casa, e d'altra parte an
che tra noi et sono famiglie sfrattate. 
Ma perchè, per risolvere 11 problema, 
colpiscono noi? Perchè non fanno af
fittare tutte le case vuote che ci sono 
a Roma? E la soluzione più comoda 
quella di togliere la casa agli asse
gnatari, si colpiscono i più poveri, 
non l potenti...». 

Appunto, 1 poveri. Ognuno di loro 
racconta la propria storia. E sono 

storie di miserie, di convivenze for
zate, di case che non sono tali. Ne 
citiamo solo alcune. Silvana Cesarl-
nl vive con due figli nel retrobottega 
di un laboratorio di vetri. «Uno stan
zino — dice — di sei metri quadrati. 
E lì, dobbiamo far tutto: dormire, 
mangiare, andare al bagno...». Vin
cenzo Bove abita in una camera e 
cucina In via della Maranella a Tor-
plgnattara. Non ha nemmeno 11 ba
gno e con lui ha la moglie e cinque 
figli. Domenico Chieffa deve accon
tentarsi di 37 metri quadrati al Tl-
burtino, ci vivono In sei. Claudio 
Pompili, disoccupato, abita con la 
suocera in una camera e cucina. So
no 9 persone. «Le nostre storie — dice 
Antonio Tovano — sono tutte così. 
Non ci stiamo divertendo. Queste ca
se sono nostre perchè ci spettano. E 
le avremo perchè non si può prende
re In giro la povera gente svegliando
si la mattina e inventandosi un de
creto...». 

Ieri pomeriggio una delegazione si 
è Incontrata col vicepresidente del-
l'Iacp, Alvaro Iacobelli, che ha dato 
assicurazione che l'Istituto farà 

pressione sull'Enel affinchè arrivi la 
luce. Stamattina anche loro andran
no nella sedp centrale dell'ente per 
l'elettricità. E probabile — se ci sarà 
un pizzico di buona volontà — che la 
vicenda burocratica si risolverà pre
sto. 

Ma resta 11 dramma di questo de
creto Ingiusto. Perchè questa gente 
deve rinunciare alla propria casa? 
Forse non ne ha diritto? O ne ha me
no diritto? Non ci sono dubbi: è ver
gognoso che si tenti di risolvere il 
problema degli sfratti con queste mi
sure. Le stesse preoccupazioni che 
animano le famiglie di Serpentara, 
hanno fatto da sfondo Ieri mattina 
all'incontro tra l'assessore alla casa 
Mirella D'Arcangeli e l sindacati. C'è 
il rischio che si dia spazio — è stato 
detto da molti — a un conflitto socia
le dal costi Incalcolabili e dagli effet
ti Imprevedibili. Senza risolvere nul
la. Concetti chiari che centinaia di 
persone hanno ripetuto Ieri pome
riggio in una manifestazione del Su-
nia al Flaminio. Ma li governo, dav
vero non si accorge di niente? 

Pietro Spataro 

Un quartiere tra realtà e progetti 

Le meraviglie 
nascoste 

delFEsquilino 
Un piano per recuperare l'area sessoria-
na - Dibattito alla Festa dell'Unità 

Il modo migliore di na
scondere una cosa è quello di 
metterla sotto il naso di tut
ti. E siccome Roma è un vero 
e proprio forziere si finisce 
per viverci senza accorgersi 
neppure del tesori che ci so
no dentro. È capitato così al 
dibattito organizzato alla 
Festa dell'Unità di accorger
si delle meraviglie imprigio
nate tra la porta di S. Gio
vanni e la chiesa di S. Croce 
guardando le piante antiche 
dell'area. Meraviglie che 
sfuggono al più. In quelle 
centinaia di metri c'è una 
passeggiata alberata affasci
nante come 1 boulevard 
francesi, un anfiteatro ro
mano, un parco di 6 ettari 
che contiene l resti del tem
pio di Venere e Cupido, delle 
terme Elenlane, del circo Va

riano, dell'atrio della villa di 
Settimio Severo oltre ad un 
sistema di musei. 

Tutta questa meraviglia 
sta sotto gli occhi di tutti an
che se abbandonata, sporca e 
nascosta. Così com'è, diven
ta praticamente inutilizzabi
le. L'idea degli architetti Lu
cio Altarelll e Massimo Del 
Vecchio è molto semplice: re
stituirla alla città. Alla con
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato Piero Salvagni, 
capogruppo comunista In 
Campidoglio, Piero Della Se
ta, presidente della commis
sione urbanistica del Comu
ne, Carlo Aymonino, asses
sore al centro storico e Carlo 
Chiarini docente di architet
tura all'università, hanno 
spiegato come. 

Nel progetto urbanistico 

Incidente nel cantiere, muore 
edile di 16 anni a Pontecorvo 

Un giovane edile, Antonio Villani di 16 anni, è morto ieri 
mattina all'ospedale di Cassino in seguito alle gravi ferite 
riportate In un incidente sul lavoro verificatosi venerdì in un 
cantiere. Il giovane era stato colpito da alcuni pezzi di una 
gru che stava smontando assieme ad altri operai. La magi
stratura ha aperto un'inchiesta. 

Manifestazione-concerto per 
il Cile a piazza Navona 

Manifestazione concerto questa sera alle 20 a piazza Navo
na per solidarietà con il popolo cileno. Il noto complesso degli 
Inti-IUlmani suonerà dopo la manifestazione organizzata 
dal Comitato di solidarietà cileno e dalla Provincia e a cui 
partecipano Roberto Lovari, Benjamin Teplizki, Giovanni 
Galloni, Giovanni Berlinguer e Oscar Mammì. 

È partito «Bus Verde», pullman 
ecologico della Provincia 

«Bus Verde», il pullman ecologico della Provincia, è partito 
ieri mattina per Cervara, il primo dei 70 comuni che visiterà 
nel prossimi tre mesi. Il «bus», attrezzato con manifesti, vo
lantini, libri, diapositive e filmati e con a bordo due tecnici, si 
fermerà sulle piazze del paesi per dare e ricevere informazio
ni sulla natura e sull'ambiente. 

Il presidente Pertini in 
Campidoglio per De Sanctis 

Il presidente della Repubblica Pettini ha partecipato ieri 
in Campidoglio alla cerimonia conclusiva del convegno in
ternazionale su Francesco De Sanctis, nel primo centenario 
della morte. Dopo il saluto del sindaco Vetere hanno preso la 
parola il ministro Gullottl e 11 professor Muscetta che ha 
pronunciato la propulsione ufficiale. 

Curiamo di più i nostri occhi 
Oftalmico: raddoppiate le visite 

Sono raddoppiate tra 11 *79 e l'83 le prestazioni di pronto 
soccorso nell'ospedale oftalmico. Nell'arco di quattro anni si 
è passati da 10.760 interventi a oltre 21 mila. Aumentato 
anche il numero delle visite ambulatoriali che sono passate 
da 40.550 a 63 000. 

bisognerebbe intervenire in 
tre punti: trasformare via 
Carlo Felice nuovamente in 
una vera passeggiata (elimi
nando I depositi dell'ATAC e 
piantando al loro posto un 
altro filare di alberi). Nel 
mezzo potrebbero trovare 
posto bar e caffè. Si parla an
che di abbassare il livello 
stradale nel mezzo della via 
di 5 metri (così era origina
riamente) scoprendo il pezzo 
di mura interrate. Il tratto 
più prossimo alle mura po
trebbe diventare una pista 
ciclabile e proprio dove l'af
fossamento è maggiora si 
potrebbe realizzare un pas
saggio che dalla strada con
duca nel camminamento che 
passa all'interno delle mura. 
Alla fine del camminamento 

si sbucherebbe proprio men
tre l'anfiteatro castrense (il 
secondo punto d'intervento) 
che, una volta ripulito dal-
l'ortlcello che attualmente 
occupa, potrebbe egregia
mente servire come sala sco
perta per 3 mila persone do
ve assistere a spettacoli di 
vario genere. 

La parte più ambiziosa del 
progetto che riguarda l'area 
tessoriana: qui si tratterebbe 
di valorizzare tutto 11 patri
monio In essa contenuto risi
stemandolo, dandogli 
un'impronta unitaria. Inol
tre si potrebbe creare uno 
spazio per l'ascolto di con
certi all'aperto che sarebbe 
un'ottima prosecuzione 
ideale del museo degli stru
menti musicali proprio adia

cente. Questa, in poche paro
le, ka ricetta per recuperare 1 
tesori nascosti tra Porta S. 
Giovanni e Porta Maggiore. 

Carlo Aymonino ha an
nunciato che il piano sarà 
parte integrante del progetto 
Esqullino e che spera di po
ter inserire i fondi necessari 
all'operazione nel bilancio 
85. A Piero Della Seta 11 pro
getto è piaciuto sia perché si 
ritrova uno spazio pubblico 
annullato sia perché il Co
mune affronta in questo mo
do il problema d'intervenire 
In quella vasta area dimenti
cata che sta tra 11 centro sto
rico e la periferia. 

Carla Chelo 

NELLA FOTO: i giardini 
piazza Vittorio 

di 

Vicino al deposito della Lega Lombarda 

ii Ruba l'autobus e sci.. 
Sbatte contro un albero 
L'«autista», Domenico Mainieri, arrestato da una «volante» 

Un altro autobus dell'Atee, 
questa volta fortunatamente 
senza tragiche conseguenze, al 
centro della cronaca. Ieri mat
tina poco dopo l'alba un uomo, 
Domenico Mainieri, 30 anni, è 
salito su un mezzo delI'Atac, 
parcheggiato nei pressi del de
posito della Lega Lombarda, si 
e messo al posto di guida ed è 
partito. L'improvvisato autista 
ha percorso un paio di chilome
tri ed ha poi concluso la sua 
bravata contro un albero di via 
Santa Costanza al quartiere 
Trieste. Illeso Domenico Mai
nieri. che abita alla Balduina in 
via Morpurgo 16. E sceso dal 
bus e ha cominciato a fuggire. A 
piedi, però, ha fatto pochi me
tri. E stato bloccato dagli agen
ti di una volante. 

Il giovane dovrà rispondere 
dei reati di furto, guida senza 
patente e danneggiamenti (nel
la corsa ha urtato sette auto in 
sosta). L'episodio e avvenuto 
podo dopo le 5.30. II bus «71. 

che fa servizio sulla linea piaz
zale del Verano-piazza San Sil
vestro era pronto per entrare in 
servizio. Il motore era già acce
so per la fase di riscaldamento, 
mentre l'autista se ne stava al
l'interno del deposito per sbri
gare le formalità prima dell'ini
zio del turno. 

Nessuno ha visto il giovane 
salire a bordo. Il personale del 
deposito ha scorto l'autobus ru
bato quando ormai aveva per
corso un centinaio di metri in 
direzione di piazza Bologna. Il 
provvidenziale incidente per 
fortuna senza conseguenze e 
l'intervento della volante han
no posto fine alla pericolosa 
gimkana. 

In fatto di autobus rubati c'è 
un precedente abbastanza rav
vicinato e che per combinazio
ne ha avuto come teatro la stes
sa zona. Il giorno di Natale del
l'anno scorso alla ribalta della 
cronaca salì Maurizio Rapinesi, 
37 anni, che balzò al posto di 

guida di un autobus della linea 
«445» fermo al capolinea di 
piazza Bologna. Solito carosello 
per le vie del quartiere, poi, do
po aver danneggiato 23 auto in 
sosta, terminòla sua folle corsa 
in piazzale delle Province dove 
venne arrestato. 

Gli episodi ripropongono il 
problema della vigilanza. Nel
l'ultimo caso, in particolare, 
quello della sorveglianza delle 
autovetture Atac. La stragran
de maggioranza dei tredici de
positi non riesce ad accogliere 
tutti i bus che vengono così 
parcheggiati per tutta la notte 
nelle vie adiacenti. Un'esca per 
il buontempone di turno che 
magari vuol provare l'emozione 
di guidare un autobus. All'Atac 
stanno lavorando per aumenta
re la disponibiltà dei posti mac
china ed entro il prossimo anno 
dovrebbero essere inaugurati 
due nuovi depositi ad Aciha e 
alla Maghana, quest'ultimo 
con una capienza di 440 posti. 

Anche la carta d'identità 
come già avviene per tutti i 
certificati anagrafici verrà 
rilasciata «a vista». Il CEU 
(Centro Elettronico Unifi
cato) del Comune sarà, infat
ti, tra poco in grado di soddi
sfare anche questa esigenza 
dei cittadini che attualmente 
devono sopportare este
nuanti attese prima di poter 
entrare in possesso del docu
mento. 

Tra gli altri servizi del 
CEU che entreranno in fun
zione c'è da segnalare la co
stituzione dell'anagrafe sa
nitaria (scelta o revoca del 
medico di fiducia); la gestio
ne elettronica del patrimo
nio (circa 20 000 immobili); 

Anche le carte 
d'identità 
saranno 

rilasciate 
«a vista» 

un sistema di controllo del
l'abusivismo edilizio. 

Questi i prossimi servizi, 
ma il CEU intanto già fun
ziona per quanto riguarda il 
rilascio a vista dì tutti i cer
tificati. Inoltre completa
mente automatizzato è 11 
servizio contravvenzioni e 
rimozioni auto da parte del 

vigili urbani e sempre l'in
formatica «amministra» il bi
lancio comunale, la gestione 
investimenti e mutui. Uno 
sforzo non indifferente se si 
pensa che nell'83 il Comune 
ha «lavorato» su 1100 miliar
di di investimenti. 

Inoltre, sempre sulla stra
da dell'informatizzazione, 
entro la prima metà dell'85 
tutte le circoscrizioni saran
no dotate del sistema «video
tel», apparecchio che con la 
collaborazione della SIP per
mette di accedere ad una 
banca dati relativa ai servizi 
e alle attività della città. At
tualmente le circoscrizioni 
dotate dì «videotel» sono cin
que. 

Dieci donne arrestate nei fatiscenti locali di via del Governo Vecchio 

Eroina e prostituzione 
nell'ex sede femminista 

Le indagini partite nella primavera scorsa dopo una duplice denuncia per stupro 
Proprio una delle vittime costringeva le ragazze a vendersi - Ritrovo di tossicomani 

Cinque mesi fa denuncia
rono di essere state violenta
te nell'ex casa della donna, 
In via del Governo Vecchio. 
Ma allora davvero non si po
teva Immaginare che pro
prio quel racconto di stupro 
realmente subito avrebbe di 
lì a poco portato alla ribalta 
un'altra storia ben più allu
cinante, fatta questa volta di 
droga, prostituzione, furti, 
rapine, e vissuta dalle occu
panti dello stabile, una volta 
sede «storica» del movimento 
femminista. 

Giovedì scorso all'alba — 
la notizia però è stata divul
gata solo Ieri — la polizia ha 
fatto Irruzione nell'edificio 
ormai In rovina, ritrovo da 
almeno un anno per ragazze 
scappate di casa, tossicodi
pendenti e sbandate, arre
standone dieci. Sono tutte 
accusate di aver organizzato 
all'Interno dell'edificio ab
bandonato da tutti I colletti
vi una vera e propria centra
le del crimine. 

Le prime a finire in carce
re sono state Maria Di Cali
sto, 33 anni, Tiziana Fumei 
di 25 e Margherita Cadoni. 
Le hanno seguite Maria Gra
zia Mazzolanti, Cinzia San
toni, Maria Cristina Baldie-
ra, Antonella Coluccl, Anna 
Maria rossetti, Paola Fiore e 
Franca Bartoli già condan
nata per aver fornito a una 
giovane tossicodipendente la 
dose mortale. 

Le indagini sullo strano 
andirivieni nel quattrocen
tesco palazzo erano comin
ciate 1124 aprile scorso quan
do Maria Di Calisto e Tizia
na Fumei rimasero vittime 
di uno sconcertante episo
dio. Due notti prima — così 
dissero agli agenti del primo 
distretto — un uomo si era 
introdotto nelle loro stanze e 
con la minaccia di un coltel
lo le aveva violentate. Lo 
sconosciuto — sempre se
condo la versione delle due 
vittime — si era presentato 
di nuovo ma aveva trovato 
ad accoglierlo un manipolo 
di giovani armate di bastoni. 

L'aggressore, Gerardo Ca-
soll, ex legionario dell'Oas, 
venne arrestato, ma le inda
gini invece di fermarsi pro
seguirono e finirono per con
centrarsi proprio sulla per
sonalità e sul comportamen
to delle ospiti della «casa». 
Così a poco a poco, mettendo 
insieme «voci» e pettegolezzi 
ma anche testimonianze 
estremamente precise, è ve
nuta fuori la verità. 

Dopo aver passato sedici 
anni In carcere per aver ucci
so II marito, Margherita Ca
doni, 58 anni, si era Installa
ta nel palazzo dirigendo con 
altre complici un Incredibile 
traffico di prostituzione. Le 
nuove arrivate venivano ac
colte nella casa a patto che 
concedessero I loro favori al 
clienti occasionali del «cen
tro». Non c'era scampo per 
chi rifiutava di prestarsi alle 
squallide richieste: un fuoco 
acceso accanto al paglieric
cio dove dormivano o un do
se di eroina propinata con 
violenza erano di solito gli 
strumenti di persuasione 
usati dalla donna verso le 
più «resistenti». 

Una volta addomesticate 
allo sconcertante menage, le 
ragazze venivano ricompen
sate con un alloggio fisso 
sempre all'interno dello sta
bile e qualche grammo di 
eroina. Non solo. Per allar
gare gli introiti del traffico 
Margherita Cadoni organiz
zava anche spedizioni not
turne in appartamenti vicini 
e abitazioni, vere razzie che 
si concludevano con congrui 
bottini di cui una parte mini
ma è stata ritrovata nel cor
so delle perquisizioni insie
me a due pistole. 

«La gravità della situazio
ne — scrivono in un comuni
cato i collettivi del movi
mento delle donne — di via 
del Governo Vecchio era sta
ta segnalata al Comune pro
prio durante le trattative per 
la nuova sede. Nessuno è in
tervenuto, nessuno ha fatto 
nulla, finché è arrivata la po
lizia». Così denunciano le re
sponsabili dei più importan
ti gruppi femministi che la
sciarono la casa della donna 
circa un anno fa per il degra
do del palazzo e l'impossibl-
lltà di convivere con tante 
emarginate che vi avevano 
trovato rifugio. 

Come nuova sede destina
ta ad ospitare le donne sono 
stati indicati gli ottomila 
metri quadrati dell'ex con
vento del Buon Pastore in 
via della Lungara, nel centro 
di Roma. 

Valeria Parboni 

L'edificio del Governo Vecchio 

Umidità e bagni allagati alla media Caravaggio 

Con i topi nella scuola 
gli alunni non entrano 

La protesta dei 570 ragazzi e delle famiglie - Quasi pronti altri 
due edifìci - Lezioni ancora sospese anche alla Carlo Evangelisti 

Una folla indispettita e 
preoccupata. I 570 alunni 
della scuola media Caravag
gio, Ieri mattina, non sono 
entrati nelle aule. È una for
ma estrema di protesta. Ma 
anche una necessità: nelle 
aule della media di Torre 
Maura, infatti, non è proprio 
possibile entrare. La situa
zione dello stabile è dispera
ta: topi che scorazzano tra 
soffitto e controsoffitto e 
ogni tanto si affacciano da 
qualche muro, zecche sulle 
pareti, bagni allagati, termo-
sifoni rotti. Pensare di svol
gere le lezioni in queste con
dizioni è una vera follia. 

A casa, sono rimati anche 1 
bambini della scuola ele
mentare Carlo Evangelisti, 
In via Cornelia 73. Le mam
me si sono rifiutate di farli 
entrare nei prefabbricati (da 

sempre precari) sin dal pri
mo giorno di lezione dopo 
aver accertato che tre aule 
erano completamente Inagl-
bili (anche qui, tra l'altro, à 
stata rilevata la presenza di 
escrementi di topo) e che sol
tanto due bagni erano fun
zionanti per I 60 alunni. I 
bambini torneranno a scuo
la giovedì, mentre continua
no l lavori di ripulitura ordi
nati dalla XVIII Circoscrizl-
ne. Ma le 60 madri hanno già 
annunciato di voler essere 
ricevute dal sindaco per ca
pire se 1 prefabbricati «prov
visori» da 10 anni siano de
stinati a divenire una solu
zione definitiva. 

Ma torniamo alla media 
Caravaggio, dove la funzio
ne del prefabbricati costruiti 
vent'annl fa sembra davvero 

essere giunta a conclusione. 
Una delegazione dei genito
ri, durante lo sciopero di Ieri, 
è stata ricevuta dal presiden
te dell'VIII Circoscrizione, 
Vichi, che ha Inviato un tele
gramma al sindaco e all'as
sessore alla scuola per solle
citarli a ultimare al più pre
sto 1 due edifici scolastici, 
nella stessa zona, dove do
vrebbero trovar posto le 23 
classi della Caravaggio. 

«La cosa più assurda — ha 
detto Vichi — è che le altre 
due scuole sono pressoché 
pronte. In una manca l'al
laccio dell'acqua, e l'ACEA si 
è detta disponibile a farlo en
tro dieci giorni, nell'altra 
manca un finanziamento di 
120 milioni di lire, che la ri
partizione si è detta disposta 
a fornire, e meno di un mese 
di lavoro». 

«Bustarelle» al 
fìnto impiegato 
della Pretura 

Il suo «lavoro» consisteva nell'apparire un 
Impiegato dell'ufficio pagamenti della Pre
tura: dietro il pagamento di mazzette consi
stenti, prometteva il dissequestro di beni e 
materiale. L'hanno colto in flagrante i cara
binieri mentre riceveva 3 milioni in contanti 
dal titolare di un'officina a cui era stato se
questrato un ponte montacarichi. 

Massimo Cecchitelli, 26 anni, di Morlupo, 
era riuscito a mettere in piedi questa sua «at
tività» semplicemente entrando e uscendo 
dagli uffici della Pretura e accreditandosi co
sì presso I possibili «clienti» come un impie
gato molto addentro alle cose e in grado di 
concedere «favori». La denuncia è per truffa e 
sostituzione di persona, reati per i quali era 
già finito in carcere due anni fa. 

Come luogo di lavoro quella volta aveva 
scelto il ministero della Marina dove si face
va passare, sempre sotto falso nome, per uffi
ciale dei carabinieri. Dall'alto della sua cari
ca prometteva favori a destra e manca: tra
sferimenti, documenti in tempi brevi ed eso
neri da servizi particolarmente gravosi. 

Sul Policlinico 
il sindacato 

chiede chiarezza 
In una lettera all'assessore alla Sanità del

la Regione Lazio Gigli e al Rettore dell'Uni
versità di Roma Rubertl, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha protestato per la diffu
sione di documenti relativi alla convenzione 
del Policlinico Umberto I. «Tali documenti — 
rileva la nota della Federazione — hanno 
creato apprensione tra i lavoratori e non so
no stati assolutamente contrattati dal sinda
cato. La delicata e complessa situazione ri
chiede un comportamento che ricerchi il più 
ampio consenso soprattutto quello dei lavo
ratori quotidianamente impegnati nel Poli
clinico». 

Il sindacato ritiene inaccettabile ogni at
teggiamento verticistico e ricorda come qua
lunque decisione relativa al personale deve 
scaturire da un confronto con le organizza
zioni sindacali e dall'adesione del lavoratori. 
D'altro canto le esigenze dell'assistenza che 
il Policlinico Umberto I è chiamato comun
que a soddisfare debbono trovare ampio spa
zio nei rapporti convenzionali e allo stesso 
modo deve essere assicurata trasparenza e 
controllo. La Federazione unitaria di Roma 
ha sollecitato un incontro chiarificatore in 
tempi brevissimi-
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